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1 - PREMESSA 
 
 La presente relazione riassume le Asseverazioni circa la non necessità di predisporre lo Studio di 
Valutazione di Compatibilità Idraulica (VCI) di alcune varianti puntuali che compongono la variante 5A 
al Piano degli Interventi di Cadoneghe. Il presente documento è: 

 1) relazionato allo Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica del Piano di Assetto del 
Territorio Intercomunale della Comunità Metropolitana di Padova; 
 2) relazionato alla Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica del Piano di Assetto del 
Territorio Intercomunale di Vigodarzere e Cadoneghe; 
 3) relazionato agli Studi di Valutazione di Compatibilità Idraulica delle Varianti da 1 a 4 al Piano 
degli Interventi di Cadoneghe; 

 4) relazionato al Piano Comunale delle Acque di Cadoneghe approvato con D.C.C. 39 del 
26/03/2018. 
 Le Valutazioni citate definiscono le linee strategiche che regolano l’espansione edilizia ed 
urbanistica con rispetto alle dinamiche idrauliche del territorio. Con la presente relazione si intendono 
implicitamente ripresa la normativa idraulica comunale, gli elaborati grafici, gli schemi costruttivi ed i 
diagrammi tecnici allegati agli Studi di Valutazione citati. 

 

 
2 - RICHIAMI NORMATIVA IDRAULICA COMUNALE 

 
 Di seguito di ripropongono alcune prescrizioni, indicazioni, norme procedurali, che compongono 
la Normativa idraulica comunale in essere. Si presentano inoltre alcune considerazioni riassuntive circa gli 
aspetti geologici, pedologici, idrogeologici ed idrografici del territorio comunale 

 
 Dalle NTO della Variante IV/2006 al PI 
 Al fine di garantire un effettivo riempimento degli invasi realizzati ed il conseguente loro utilizzo per 
Ia moderazione delle portate, nella sezione terminale della rete acque bianche a monte del punto di 
consegna deve essere posizionato un manufatto di controllo dello scarico, da concordare con il 
Consorzio di Bonifica in caso di Piani di Lottizzazione ovvero ogniqualvolta siano previste modifiche ai 

livelli di impermeabilizzazione di un’area a cui corrispondano idrologicamente almeno 1.000 mq di 
superficie netta impermeabile. Detto manufatto deve tener conto della quota di massima piena del 
corso d’acqua o del collettore fognario che funge da ricettore finale e, se del caso, dovrà possedere 
caratteristiche funzionali tali da impedire riflussi incontrollati o ristagni idrici entro i volumi di invaso. 
Qualsiasi sia Ia tecnica utilizzata per “recuperare invaso”, il sistema utilizzato deve garantire Ia 
manutenzione, prevedendo Ia possibilità che i solidi sedimentabili siano separati in modo da limitare 

intasamenti nelle fasi di smaltimento o dispersione; deve inoltre permettere il libero transito del flusso 
eccedente Ia portata massima prevista a tempo di ritorno cinquantennale. 
 In tutte le nuove aree di espansione residenziale e produttiva, nonché neIL’edificazione dei singoli 
lotti devono essere limitate al minimo necessario le superfici impermeabili, allo scopo di favorire il 
naturale processo di ravvenamento delle falde sotterranee e a formazione di in sistema consistente di 

coperture vegetali. 
 Allo scopo di favorire il naturale processo di ravvenamento delle falde sotterranee devono essere 
limitate al minimo necessario le superfici impermeabili, prevedendo superfici permeabili e semi-
permeabili ovunque sia possibile. Gli stalli di sosta nelle zone a parcheggio pubblico e privato dovranno 
essere di tipo drenante qualora non sussistano evidenti rischi di inquinamento. Gli stalli di sosta dovranno 
essere realizzati con tecniche che garantiscano nel tempo l’efficienza dell’infiltrazione, Ia 

manutentabilità e soprattutto una significativa riduzione del rischio intasamento. 
 La progettazione definitiva degli interventi relativi alle misure di mitigazione idraulica sarà 
sviluppata nell'ambito dei P.U.A., con particolare riguardo ai seguenti elementi: a) descrizione del 
sistema di deflusso idraulico locale; b) individuazione della tipologia da adottare per Ia mitigazione 
idraulica; c) prescrizioni specifiche e di raccordo con le leggi di polizia idraulica previste dal R.D. 
368/1904; d) eventuali prescrizioni del consorzio di bonifica competente nello spirito della D.G.R.V. n. 

3637/2002 e successive modifiche ed integrazioni. 
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 La progettazione dal punto di vista idraulico di nuove urbanizzazioni dovrà considerare lo stato di 
fatto delle zone contermini del bacino idrografico di appartenenza: in particolare ai fini del rispetto 
dell’invarianza idraulica delle future trasformazioni territoriali, cosi come previsto dalla D.G.R.V. n.2948 del 
6/10/2009, l’eventuale innalzamento della quota media del piano campagna dovrà essere compensato 

attraverso Ia realizzazione di volumi di invaso, aggiuntivi rispetto a quelli definiti in funzione della superficie 
impermeabilizzata intervenendo sulla rete superficiale esistente. 
 La progettazione di nuovi interventi che possano comportare un incremento del rischio idraulico, 
soprattutto in zone o bacini già particolarmente sofferenti, non potrà prescindere dalla preventiva 
necessità di individuare le misure strutturali e le risorse necessarie per Ia risoluzione delle criticità in essere. 
Pertanto in accordo con il Consorzio di Bonifica dovranno essere posti in essere i necessari interventi di 

sistemazione della rete idrografica esistente, anche privata atti a garantire il deflusso in sicurezza delle 
portate addotte dalle nuove reti di smaltimento delle acque meteoriche. 
 La realizzazione di nuova viabilità e di percorsi perdonali e/o ciclabili se prevista a margine di 
affossature esistenti, dovranno salvaguardarne a funzionalitá anche escludendone Ia chiusura con 
tubazioni; Ia progettazione di nuovi itinerari, dovrà inoltre provvedere alla realizzazione di adeguati 
volumi di invaso compensativi ed integrativi laddove non possa prescindere dalla necessità di ottenere 

una riduzione dell'esistente grado di sofferenza idraulica. 
 Aree con suolo a permeabilità media coincidenti con le aree produttive. In quest’ambito Ia 
protezione della falda risulta prevalente rispetto allo smaltimento nel sottosuolo (infiltrazione) delle acque 
meteoriche. Sono autorizzate le impermeabilizzazioni e vietate le dispersioni at suolo di materiali e 
sostanze contaminanti liquide e/o solide, salvo studi appositi che dimostrino Ia non vulnerabilità della 
falda e/o che Ia medesima sia da considerarsi di non sfruttabilità (attuale e futura) come risorsa idrica 

(sia per qualità che per quantita) e che sia perfettamente isolata dalle risorse idrogeologiche sottostanti. 
Sono comunque vietate le opererazioni che mescolino acque superficiali inquinate o potenzialmente a 
forte rischio di contaminazione con le acque di falda. 
 Aree con suolo a permeabilità media. In area agricola è da prediligere l’utilizzo di colture a basso 
impatto ambientale. In aree urbane (o edifici in area agricola) non servite da sistemi fognari è possibile 
prevedere le vasche imhof con sub-irrigazione e/o depuratore con adeguata progettazione suffragata 

da prove di campo. 
 Aree con falda prossima al piano campagna (soggiacenza da 1 m dal piano campagna). In 
area agricola è da prediligere I’utilizzo di colture a basso impatto ambientale. In aree urbane (o edifici in 
area agricola) non servite da sistemi fognari è possibile prevedere le vasche imhof con sub-irrigazione 
e/o depuratore con adeguata progettazione suffragata da prove di campo. Sono comunque vietate le 

opererazioni che mescolino acque superficiali inquinate o potenzialmente a forte rischio di 
contaminazione con le acque di falda. Creazione di aree di fitodepurazione sono da autorizzare 
solamente dopo attente valutazioni sugli effetti del rimescolamento di acque superficiali con acque 
sotterranee. 
 
 Dal PI n.4; prontuario qualita' architettonica e la mitigazione ambientale. 
 Trattamento deli acqua di prima pioggia. Il problema principale legato alla qualità dell'acqua di 
pioggia riguarda l’elevato carico inquinante posseduto dalle prime precipitazioni che avvengono a 
seguito di periodi anche lunghi di siccità (acque di prima pioggia). Tali piogge infatti nsultano cariche di 
polveri ed elementi inquinanti che raccolgono nel loro tragitto attraverso gli strati più bassi dell’atmosfera 
e le superfici esterne pavimentate. Per quanto riguarda il sistema di raccolta delle acque meteoriche 
che cadono nelle sedi stradali e nelle piattaforme impermeabilizzate dell'area produttiva, si dovrà 

prevedere uno schema separato rispetto a quelle che cadono nel territorio circostante, dato il carico 
inquinante che consegue alle prime e Ia necessità di trattamento prima della loro immissione 
nell’ambiente idrico superficiale o di falda. 
 Il sistema di raccolta delle acque dalle sedi stradali o dalle piattaforme impermeabilizzate dovrà 
garantire il drenaggio della superlicie impermeabile e il convogliamento dell’acqua alle vasche di 
trattamento delle acque di prima pioggia. 

 Per prevenire l’inquinamento dei corpi idrici superficiali o profondi (falde) da parte di fluidi tossici, 
il dimensionamento delle vasche di trattamento devono prevedere Ia possibilità di raccogliere eventuali 
sversamenti accidentali tramite un ulteriore volume di invaso aggiuntivo (40 mc, pari al contenuto di una 
autocistema). 
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 Dalla VCI del PI n.1 
 Per le aree di espansione nel territorio del Comune di Cadoneghe si prescrive l’utilizzo di una 
portata massima in uscita non superiore 5 l/s*ha. Tale portata potrà essere modificata su richiesta degli 
enti competenti in funzione di: a) un oggettivo miglioramento delle condizioni (ad esempio nel caso di 

realizzazione di progetti strutturali che risolvano le criticità esistenti); b) un peggioramento delle criticitá 
esistenti nell’area o in aree poste idraulicamente a valle. 
 
 Piovosità 

 
 
 Considerazione generali relative al territorio comunale 
 Il Comune di Cadoneghe ha una popolazione di circa 15.000 abitanti, si estende per 1.286 ha in 
terreno pianeggiante di bassa pianura; confina in senso orario da nord con: Campodarsego, Vigonza, 

Padova e Vigodarzere. Il sistema insediativo si articola in: a) aree residenziali nei capoluoghi e nelle 
frazioni (Bagnoli, Bragni, Cadoneghe, Castagnara, Mejaniga e Mezzavia); b) aree residenziali minori, 
piccoli agglomerati residenziali e nuclei edificati in zona rurale. 
 Cadoneghe è interessato dalla S.R. 308, che da Padova arriva a Castelfranco. Altre arterie 
stradali sono la vecchia S.S. del Santo (S.R. 307, collega Camposampiero con Padova), la strada 
provinciale delle Centurie, S.P. 34 (collega zona Agro Centurio con Padova), e la Brentana S.P. 46 

(collegamento est-ovest). 
 

 
Suddivisione in ATO 
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 Inquadramento geomorfologico 
 Muson dei Sassi e Brenta costituiscono i confini occidentale e meridionale. Si nota una marcata 
pendenza in direzione ovest-est, ed una pendenza più blanda in direzione nord/sud in prossimità del 
Muson dei Sassi. I punti più alti si trovano lungo il confine nord/ovest (lungo il Muson dei Sassi) con quote 

di 15-16 m; i punti più bassi (9-10 m s.m.) si collocano presso i confini sud/est (zona di via Negrizia). La 
pendenza del territorio comunale è mediamente di 0,8-1 m/km. Lungo il Brenta e il Muson dei Sassi la 
morfologia si dispone a displuvio. 
 
 Inquadramento geologico 
 Cadoneghe si inserisce nella porzione inferiore del megafan alluvionale del Brenta. Gran parte 

del  Comune è interessato da argille e limi; assume rilevanza la componente sabbiosa in alcune zone 
nelle vicinanze dei confini nord attorno a via Giorgine, a cavallo di via Bagnoli e in corrispondenza delle 
aree urbanizzate. 
 Nella parte est e nord la tipologia è prevalentemente sabbiosa e limosa, con una area centrale 
caratterizzata dalla presenza di terreni ghiaiosi e sabbiosi: la permeabilità ha valori medi e la falda 
freatica si trova a profondità che variano principalmente tra 0 e 2 m. Nella parte ovest il territorio è 

largamente urbanizzato e la permeabilitá diminuisce anche in funzione della tessitura medio-fine del 
terreno; la profondità della falda freatica si attesta principalmente tra 2 e 5 m. 

 
Permeabilità caratteristica dei suoli 

 
 Sono distinguibili due zone in base alla permeabilità: a) terreni mediamente permeabili con k 

compreso tra 10-8 m/s e 10-5 m/s; b) terreni poco permeabili con k compreso tra 10-12 m/s e 10-8 m/s 
(terreni in cui prevale la matrice fine). I terreni con minore permeabilità a livello superficiale (0-120 cm) 
sono localizzati in corrispondenza alle località Castagnara e Meianiga. 
 
 Sistema di drenaggio 
 Abbiamo: a) collettori fognari acque bianche; b) collettori fognari misti; c) scoli consortili; d) fossi 

stradali e privati e scoline di campo. Tutto il sistema secondario di drenaggio sversa agli scoli consortili 
(tranne per la zona Altichiero che recapita nel Brenta attraverso un impianto di pompaggio e tranne che 
per alcune aree urbane prossime al Muson dei Sassi per le quali è stato recentemente realizzato o è in 
previsione un impianto idraulico per il drenaggio nel Muson dei Sassi). L’area urbana recapita 
prevalentemente al sistema degli scoli Bragni e Cadoneghe. I livelli idrometrici raggiunti dagli scoli Bragni 

e Cadoneghe rendono difficoltoso il drenaggio delle fognature urbane anche per eventi meteorici di 
modesta intensitá. 
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Zone a bassa permeabilità 

 
 Interventi di mitigazione della pericolosità idraulica (eseguiti o programmati) 
 Collegamento viario tra Zona Industriale Cadoneghe Nord e Nuova SR. 308 

 Il progetto del nuovo collegamento viario lamina la portata sia per quanto riguarda la nuova 
strada e sia per le acque in uscita dalla lottizzazione industriale Cadoneghe Nord. C'è una paratia in 
uscita che permetta il massimo effetto di laminazione delle piene. 
 Bacino di laminazione dello scolo Cadoneghe 
 Lo scolo Cadoneghe raccoglie le acque meteoriche di gran parte delle aree urbanizzate. E' 

previsto un bacino di laminazione di via Rigotti con lo scopo di laminare le piene e i deflussi, in 
particolare, in arrivo dalle nuove urbanizzazioni. 
 Impianto di sollevamento-intervento C. 2 
 Il progetto interessa una zona della frazione Castagnara, compresa tra via Trieste, via Marconi e 
via Del Santo e prevede lo scarico delle acque sollevate nel Muson dei Sassi. La zona in questione risulta 
depressa. Viene realizzata una rete di scarico idraulicamente indipendente con recapito diverso da 

quello attuale, migliorando la funzionalità della rete a valle. Viene rifatta la rete e realizzato un impianto 
di sollevamento nei pressi dell’lstituto Tecnico Belzoni-Boaga e della S.R. 307. Previste 3 elettropompe 
idrovore sommergibili della potenza nominale di 30 kW ciascuna e della portata massima di 200 l/s (con 
6,5 m di prevalenza). 
 Bacino di laminazione di Parco della Repubblica 
 Piccolo bacino di laminazione all’interno del Parco della Repubblica (2000 mc) allo scopo di 

mettere in sicurezza via Bragni. 
 Vasca di laminazione raccordo San Nazario Sauro 
 Realizzazione di una vasca di laminazione all’interno della rotatoria della SR308 sull’incrocio tra via 
Sauro e via Silvestri-Barcarola (laminare le piene dello scolo Cadoneghe). 
 Canale tra via Franceschina e via Marconi C. 1 
 Realizzare collegamento fra lo scolo Bragni e lo scolo Bagnoli, per sgravare lo scolo Cadoneghe 

dal contributo di acque meteoriche da nord. Viene alleggerito il Cadoneghe degli apporti provenienti 
dallo scolo Bragni e vengono laminate le portate circolanti. Il nuovo canale funzionerà anche come 
recapito per la fognatura di via Tiziano Vecellio. 
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 Canale via Giotto — Rio dellArzere C. 13 
 Riabilitazione idraulica della zona di via Giotto, Tintoretto, Canova e Frattina, con rifacimento 
della rete bianca e recapito al Rio DeIL’Arzere mediante un nuovo canale a cielo aperto. Il nuovo tratto 
fognario che percorrerà via Giotto dall’incrocio con via Tintoretto fino a quello con le vie Roma e 

Marconi, lungo c irca 119 m circa, di cui 49 con tubazione del DN80 cm e 70 m del DN 100 cm. Il 
successivo collegamento al Rio Dell’Arzere sarà costituito da un nuovo canale a cielo aperto di estesa 
complessiva di m 374 ricavato principalmente dalla risagomatura degli scoli esistenti. 
 

 
3 – CARATTERI DELLA VARIANTE 5/2019 

 
Si richiama la documentazione urbanistica per una compiuta esplicitazione della proposta 

progettuale della Variante V al PI, anno 2019. Per le varianti puntuali della variante 5/2019, meglio 
contestualizzate di seguito, si conclude con le asseverazioni circa la non necessità di predisporre il 
corrispondente Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica. Nei paragrafi successivi, per comodità 
del lettore, vengono evidenziate le caratterizzazioni di natura idraulica ed urbanistica che giustificano le 
stesse asseverazioni. 

 
 

 3.01 – Contestualizzazione gruppo variazioni puntuali 3.01 
 
Strumento urbanistico: PI, variante V, vedi cartografia urbanistica (varianti zona Cadoneghe sud/ovest). 
 
Localizzazione: zona Cadoneghe Sud/Ovest – ATO C2/C4. 
 
Estratto su ortofoto: vedi allegato 3.01.A 
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI vigente: vedi allegato 3.01.B  
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI variante: vedi allegato 3.01.C 
 
Caratterizzazione urbanistica variante: 
 
Variante 01.  Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. A=176 mq. 
Variante 02. Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. A=173 mq.  
Variante 03. Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. A=700 mq. 
Variante 04. Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. A=192 mq. 
Variante 05.  Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. Area circa 2.905 mq. 
Variante 06. Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. A=409 mq. 
Variante 07.  Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. A=44 mq. 
Variante 08. Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. A=94 mq. 
Variante 17. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. Area = 2.176 mq. 
Variante 18. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. Area = 1.514 mq. 
Variante 19.  Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. Area 3120 mq. Presa d'atto di una destinazione urbanistica del suolo già attuata o variazione 
finalizzata a ridefinire la stessa caratterizzazione urbanistica nell'ambito di gruppo omogeneo. 
Variante 20. Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. Area 1012 mq. Presa d'atto di una destinazione urbanistica del suolo già attuata o variazione 
finalizzata a ridefinire la stessa caratterizzazione urbanistica nell'ambito di gruppo omogeneo. 
Variante 21. Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. Area 654 mq. Presa d'atto di una destinazione urbanistica del suolo già attuata o variazione 
finalizzata a ridefinire la stessa caratterizzazione urbanistica nell'ambito di gruppo omogeneo. 
Variante 22. Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. Area 576 mq. Presa d'atto di una destinazione urbanistica del suolo già attuata o variazione 
finalizzata a ridefinire la stessa caratterizzazione urbanistica nell'ambito di gruppo omogeneo. 
Variante 23. Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. Area = 145 mq. 
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Variante 24. Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. A=965 mq. 
Variante 25. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A = 191 mq. 
Variante 26. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A = 364 mq. 
Variante 27. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita, A = 318 mq. 
Variante 28. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A = 133 mq. 
Variante 29. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=13247 mq. 
Variante 32. Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. Area 53 mq. Presa d'atto di una destinazione urbanistica del suolo già attuata o variazione finalizzata 
a ridefinire la stessa caratterizzazione urbanistica nell'ambito di gruppo omogeneo. 
Variante 36. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A = 287 mq. 
Variante 47.  Modifica tipo 7: Zona residenziale o produttiva. Margine di zona in ampliamento (verso territorio 
agricolo) conforme ricognizione PATI (urbanizzazione consolidata o edificazione diffusa). Superficie 812 mq. 
Variante 48. Modifica tipo 14: Eliminazione di zona prevista dal P.I. vigente (riclassificazione a territorio agricolo). 
A=3683 mq. 
Variante 49. Modifica tipo 14: Eliminazione di zona prevista dal P.I. vigente (riclassificazione a territorio agricolo). 
A=1524 mq. 
Variante 64. Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona contigua. 
Area = 120 mq. 
Variante 65. Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona contigua. 
Area = 78 mq. 
Variante 66. Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona contigua. 
Area = 74 mq. 
Variante 77. Modifica tipo 74: Eliminazione PUA/Eliminazione schema Direttore. A=139.l912 mq. 
Variante 78. Modifica tipo 2: Riclassificazione a territorio agricolo. A=60.925 mq. 
Variante 79. Modifica tipo 2: Riclassificazione a territorio agricolo. A=11.209 mq. 
Variante 80. Modifica tipo 2: Riclassificazione a territorio agricolo. A=47.983 mq. 
Variante 91. Modifica tipo 42: Viabilità. Eliminazione di allargamento stradale/nodo viario/tracciato indicato dal PI 
(riclassificato come zona contigua). A=551 mq. 
Variante 92. Modifica tipo 42: Viabilità. Eliminazione di allargamento stradale/nodo viario/tracciato indicato dal PI 
(riclassificato come zona contigua). A=89 mq. 
Variante 93. Modifica tipo 42: Viabilità. Eliminazione di allargamento stradale/nodo viario/tracciato indicato dal PI 
(riclassificato come zona contigua). A=581 mq. 
Variante 94. Modifica tipo 42: Viabilità. Eliminazione di allargamento stradale/nodo viario/tracciato indicato dal PI 
(riclassificato come zona contigua). A=184 mq. 
Variante 98. Modifica tipo 46: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (+) su stato di fatto, rispetto zona 
contigua. A=50 mq. 
Variante 99. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A = 1.396 mq. 
Variante 100. Modifica tipo 3: Riclassificazione parziale di zone, contigue. A = 148 mq. 
 
Valutazione idraulica:  
 
trattasi di varianti puntuali destinate a:  
 
 a) correggere errori formali nei graficismi delle tavole urbanistiche,  
 b) prendere atto di variazioni dell'uso del suolo già attuate,  
 c) ridefinire la destinazione urbanistica nell'ambito di un gruppo omogeneo preesistente,  
 d) qualificare scelte urbanistiche che prevedono un ritorno a destinazione agricola dell'uso del suolo.  
 
Tutte le varianti che prevedono residue possibilità di intervento edilizio o urbanistico integrativo rispetto alla situazione 
vigente interessano comunque superfici di limitata estensione. Queste ultime varianti puntuali non prevedono 
aumenti apprezzabili del tasso locale di impermeabilizzazione rispetto allo stato urbanistico vigente.  
Non si ritiene necessario procedere ad uno Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica in quanto le varianti 
puntuali, nei termini esposti, sono prive di effetti significativi sull’idrografia e sull’idraulica del territorio e conseguono, 
generalmente, alla sostanziale presa d'atto di situazioni edilizie o urbanistiche già in essere.  
Segue asseverazione del progettista (D.G.R. Veneto 3637/2002 e s.m.i.). 
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ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA 

 
 Il sottoscritto progettista della Variante V al Piano degli Interventi di Cadoneghe, anno 2019, anche sulla 
scorta delle considerazioni precedenti, 
 

 ASSEVERA 
 
che le variazioni puntuali da 1 a 8, da 17 a 29, 32, 36, da 47 a 49, da 64 a 66, da 77 a 80, da 91 a 94 e da 98 

a 100  in quanto  
 
� destinate a correggere errori formali nei graficismi delle tavole urbanistiche,  
� destinate a prendere atto di variazioni dell'uso del suolo già attuate,  
� destinate a qualificare scelte con ritorno a destinazione agricola dell'uso urbanistico del suolo, 
� portatrici di previsioni urbanistiche che non comportano aumenti degni di nota del locale tasso di 

impermeabilità locale ed in quanto prive di effetti significativi sull'idrografia locale, 
 
non necessitano di Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica. 

 
 Cadoneghe, gennaio 2019 
 
 il progettista della Variante      l'estensore delle asseverazioni 
 (firma digitale)        (firma digitale) 
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 3.02 – Contestualizzazione gruppo variazioni puntuali 3.02 
 
Strumento urbanistico: PI, variante V, vedi cartografia urbanistica (varianti zona Cadoneghe sud/est). 
 
Localizzazione: zona Cadoneghe Sud/Ovest – ATO C3/C4. 
 
Estratto su ortofoto: vedi allegato 3.02.A 
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI vigente: vedi allegato 3.02.B  
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI variante: vedi allegato 3.02.C 
 
Caratterizzazione urbanistica varianti puntuali: 
 
Variante 09.  Modifica tipo 16: Zona tipo F. Modifica della "tipologia" di zona F. Area 3.440 mq. 
Variante 10. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=445 mq. 
Variante 11. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=1020 mq. 
Variante 12. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. Area 2.135 mq. 
Variante 13. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=650 mq. 
Variante 14. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=925 mq. 
Variante 15. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=399 mq. 
Variante 16. Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. A=586 mq. 
Variante 37.  Modifica tipo 14: Zona tipo F. Eliminazione di zona prevista dal P.I. vigente (riclassificazione a territorio 
agricolo). A=833 mq. 
Variante 43. Modifica tipo 42: Viabilità. Eliminazione di allargamento stradale/nodo viario/tracciato indicato dal PI 
(riclassificato come zona contigua). A=590 mq. 
Variante 95. Modifica tipo 43: Viabilità. Eliminazione di allargamento stradale/nodo viario/tracciato indicato dal PI 
(riclassificato a territorio agricolo). A=1.404 mq. 
Variante 102. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=65 mq. 
Variante 103. Modifica tipo 46: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (+) su stato di fatto, rispetto zona 
contigua. A=43 mq. 
Variante 107. Modifica tipo 02: Margine di zona in riduzione (riclassificazione a territorio agricolo). A=173 mq. 
Variante 108. Modifica tipo 75: Aggiornamento perimetro conforme a PUA vigente. A=1.190 mq. Area 
urbanisticamente già modificata. 
 
Valutazione idraulica:  
 
trattasi di varianti puntuali destinate a:  
 
 a) correggere errori formali nei graficismi delle tavole urbanistiche,  
 b) prendere atto di variazioni dell'uso del suolo già attuate,  
 c) ridefinire la destinazione urbanistica nell'ambito di un gruppo omogeneo preesistente,  
 d) qualificare scelte urbanistiche che prevedono un ritorno a destinazione agricola dell'uso del suolo.  
 
Tutte le varianti per le quali rimangono residue possibilità di intervento edilizio o urbanistico integrativo rispetto alla 
situazione vigente interessano comunque superfici di limitata estensione; queste ultime varianti puntuali non 
prevedono aumenti apprezzabili del tasso locale di impermeabilizzazione rispetto allo stato urbanistico vigente.  
Non si ritiene necessario procedere ad uno Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica in quanto le varianti 
puntuali, nei termini esposti, sono prive di effetti significativi sull’idrografia e sull’idraulica del territorio e conseguono, 
generalmente, alla sostanziale presa d'atto di situazioni edilizie o urbanistiche già in essere.  
Segue asseverazione del progettista (D.G.R. Veneto 3637/2002 e s.m.i.). 
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ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA 

 
 Il sottoscritto progettista della Variante V al Piano degli Interventi di Cadoneghe, anno 2019, anche sulla 
scorta delle considerazioni precedenti, 
 

 ASSEVERA 
 
che le variazioni puntuali da 95, 37, 108, 107, 103, 9, 102, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 43  in quanto  
 
� destinate a correggere errori formali nei graficismi delle tavole urbanistiche,  
� destinate a prendere atto di variazioni dell'uso del suolo già attuate,  
� destinate a qualificare scelte con ritorno a destinazione agricola dell'uso urbanistico del suolo, 
� portatrici di previsioni urbanistiche che non comportano aumenti degni di nota del locale tasso di 

impermeabilizzazione locale ed in quanto prive di effetti significativi sull'idrografia locale, 
 
non necessitano di Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica. 

 
 Cadoneghe, gennaio 2019  
 
 
 il progettista della Variante     l'estensore delle Asseverazioni 
 (firma digitale)       (firma digitale) 
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 3.03 – Contestualizzazione gruppo variazioni puntuali 3.03 
 
Strumento urbanistico: PI, variante V, vedi cartografia urbanistica (varianti zona Cadoneghe centrale verso oriente). 
 
Localizzazione: zona Cadoneghe Centrale, verso Est – ATO C4/C5. 
 
Estratto su ortofoto: vedi allegato 3.03.A 
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI vigente: vedi allegato 3.03.B  
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI variante: vedi allegato 3.03.C 
 
Caratterizzazione urbanistica variante: 
 
Variante 30.  Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. A=631 mq. 
Variante 31. Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. A=82 mq. 
Variante 35. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=1042 mq. 
Variante 38. Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. A=407 mq. 
Variante 39. Modifica tipo 17: Zona tipo F. Eliminazione di zona F con riclassificazione (parcheggio privato, ad uso 
privato). A=792 mq. 
Variante 40. Modifica tipo 6: Zona residenziale o produttiva. Margine di zona in ampliamento verso viabilità/zona F. 
A=230 mq. 
Variante 46.  Modifica tipo 36: Individuazione lotto edificabile (600 m3). A=817 mq. 
Variante 53. Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona contigua. 
A=2.869 mq. 
 
Valutazione idraulica:  
 
trattasi di varianti puntuali destinate:  
 
 a) a correggere errori formali nei graficismi delle tavole urbanistiche,  
 b) a prendere atto di variazioni dell'uso del suolo già attuate precisandone la caratterizzazione urbanistica, 
 c) a ridefinire la destinazione urbanistica nell'ambito di un gruppo omogeneo preesistente,  
 d) a qualificare scelte urbanistiche che prevedono un ritorno a destinazione agricola dell'uso urbanistico del 
suolo.  
 
Tutte le varianti della serie 3.03, per le quali rimangono residue possibilità di intervento edilizio o urbanistico 
integrativo rispetto alla situazione vigente, interessano comunque superfici di limitata estensione e queste ultime 
varianti puntuali non prevedono aumenti apprezzabili del tasso locale di impermeabilizzazione rispetto allo stato 
urbanistico vigente.  
La variante 46 prevede un piccolo edificio. L'intervento correlato alla variante 46 dovrà rispettare le le Norme della 
D.G.R. Veneto 3637/2002 e s.m.i.  
Per le variazioni puntuali del gruppo 3.03 non si ritiene necessario procedere ad uno Studio di Valutazione di 
Compatibilità Idraulica in quanto le varianti puntuali stesse, nei termini esposti, sono prive di effetti significativi 
sull’idrografia e sull’idraulica del territorio e conseguono, generalmente, alla sostanziale presa d'atto di situazioni 
edilizie o urbanistiche già in essere.  
Segue asseverazione del progettista (D.G.R. Veneto 3637/2002 e s.m.i.). 
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ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA 

 
 Il sottoscritto progettista della Variante V al Piano degli Interventi di Cadoneghe, anno 2019, anche sulla 
scorta delle considerazioni precedenti, 
 

 ASSEVERA 
 
che le variazioni puntuali 46, 53, 40, 39, 38, 30, 31 e 35  in quanto  
 
� destinate a correggere errori formali nei graficismi delle tavole urbanistiche,  
� destinate a prendere atto di variazioni dell'uso del suolo già attuate,  
� destinate a qualificare scelte con ritorno a destinazione agricola dell'uso urbanistico del suolo, 
� portatrici di previsioni urbanistiche che non comportano aumenti degni di nota del locale tasso di 

impermeabilità locale ed in quanto prive di effetti significativi sull'idrografia locale, 
 
non necessitano di Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica. 

 
 Cadoneghe, gennaio 2019  
 
 
 il progettista della Variante     l'estensore delle Asseverazioni 
 (firma digitale)       (firma digitale) 
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3.04 – Contestualizzazione gruppo variazioni puntuali 3.04 
 
Strumento urbanistico: PI, variante V, vedi cartografia urbanistica (varianti zona Cadoneghe centrale verso ovest). 
 
Localizzazione: zona Cadoneghe Centrale verso Ovest – ATO C2/C4/C5. 
 
Estratto su ortofoto: vedi allegato 3.04.A 
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI vigente: vedi allegato 3.04.B  
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI variante: vedi allegato 3.04.C 
 
Caratterizzazione urbanistica variante: 
Variante 33.  Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=1.112 mq. 
Variante 34. Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. A=171 mq. 
Variante 41.  Modifica tipo 13: Zona tipo F. Eliminazione zona F con riclassificazione o riperimetrazione unitamente alla 
zona contigua. Area = 1.630 mq. 
Variante 42. Modifica tipo 3: Zona residenziale o produttiva. Parziale riclassificazione di zone contigue. Area = 8 mq. 
Variante 44.  Modifica tipo 3: Zona residenziale o produttiva. Parziale riclassificazione di zone contigue. Area = 21.109 
mq circa. Per l'area vale l'art.26.1 delle NTO proposto più avanti (vedi Variante 50). 
Variante 45. Modifica tipo 72: Piani Urbanistici Attuativi. Modifica perimetro di obbligo di PUA/Schema direttore. 
A=17.198 mq. 
Variante 50.  Modifica tipo 3: Zona residenziale o produttiva. Parziale riclassificazione di zone contigue. Area = 48.217 
mq circa. Per l'area vale l'art.26.1 delle NTO riproposto di seguito: 
 

 
 
Variante 51. Modifica tipo 3: Zona residenziale o produttiva. Parziale riclassificazione di zone contigue. A=1.560 mq. Si 
richiama quanto evidenziato in precedenza nella Variante 50. 
Variante 52. Modifica tipo 3: Zona residenziale o produttiva. Parziale riclassificazione di zone contigue. Area = 2.580 
mq. 
Variante 54.  Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona 
contigua. A=170 mq. 
Variante 55. Modifica tipo 46: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (+) su stato di fatto, rispetto zona 
contigua. A=66 mq. 
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Variante 56.  Modifica tipo 46: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona 
contigua. A=140 mq. 
Variante 57. Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona contigua. 
A=55 mq. 
Variante 58. Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona contigua. 
A=829 mq. 
Variante 59. Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona contigua. 
A=514 mq. 
Variante 60. Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona contigua. 
A=529 mq. 
Variante 61.  Modifica tipo 46: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (+) su stato di fatto, rispetto zona 
contigua. A=92 mq. 
Variante 62. Modifica tipo 46: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (+) su stato di fatto, rispetto zona 
contigua. A=552 mq. 
Variante 63. Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona contigua. 
A=715 mq. 
Variante 67. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=2.554 mq. 
Variante 68. Modifica tipo 72: Piani Urbanistici Attuativi. Modifica perimetro di obbligo di PUA/Schema direttore. Area 
= 20.561 mq. 
Variante 69. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. Area = 24.650 mq. Area verde (apparteneva allo Schema Direttore n.3). 
Variante 70.  Modifica tipo 11: Zona tipo F. Margine di zona in ampliamento o individuazione nuova zona F. Area 
verde (apparteneva allo Schema Direttore n.3). A=2.839 mq. 
Variante 71. Modifica tipo 72: Piani Urbanistici Attuativi. Modifica perimetro di obbligo di PUA/Schema direttore. Area 
= 7.872 mq. 
Variante 72. Modifica tipo 15. Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=6.719 mq. 
Variante 73. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=1.597 mq. 
Variante 74.  Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=1042 mq. 
Variante 75. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=977 mq. 
Variante 76. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=130 mq. 
Variante 82. Modifica tipo 1: Zone residenziali e produttive. Margine di zona in ampliamento verso territorio agricolo. 
Area = 1.468 mq. 
Variante 83. Modifica tipo 74: Piani Urbanistici Attuativi. Eliminazione perimetro di 'obbligo' PUA o Schema Direttore. 
Area = 138.700 mq. 
Variante 84. Modifica tipo 71: Piani Urbanistici Attuativi. Riclassificazione di zona edificata di P.U.A. 
completato/decaduto; riclassificazione di OO.UU. realizzata ed acquisita. A = 28.588 mq circa. Area già mitigata dal 
punto di vista idraulico. 
Variante 87.  Modifica tipo 46: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (+) su stato di fatto, rispetto zona 
contigua. A=45 mq. 
Variante 88. Modifica tipo 15. Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=126 mq. 
Variante 89. Modifica tipo 15. Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=42 mq. 
Variante 90. Modifica tipo 42: Viabilità. Eliminazione di allargamento stradale/nodo viario/tracciato indicato dal PI 
(riclassificato come zona contigua). A=1051 mq. 
Variante 96. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=389 mq. 
Variante 97. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=478 mq. 
Variante 101. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=526 mq. 
Variante 104. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=3.027 mq. 
Variante 105. Modifica tipo 15: Zona tipo F. Riperimetrazione di zona come da stato di fatto o come 
realizzata/acquisita. A=7.330 mq. 
Variante 106. Modifica tipo 47: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (-) su stato di fatto, rispetto zona 
contigua. A=1.091 mq. 
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Valutazione idraulica:  
 
trattasi di varianti puntuali destinate a:  
 
 a) correggere errori formali nei graficismi delle tavole urbanistiche,  
 b) prendere atto di variazioni dell'uso del suolo già attuate precisandone la caratterizzazione urbanistica,  
 c) ridefinire la destinazione urbanistica nell'ambito di un gruppo omogeneo preesistente,  
 d) qualificare scelte urbanistiche che prevedono un ritorno a destinazione agricola dell'uso urbanistico del 
suolo.  
 
Tutte le varianti della serie 3.04, per le quali rimangono residue possibilità di intervento edilizio o urbanistico 
integrativo rispetto alla situazione vigente, interessano comunque superfici di limitata estensione e queste ultime 
varianti puntuali non prevedono aumenti apprezzabili del tasso locale di impermeabilizzazione rispetto allo stato 
urbanistico vigente.  
Per le variazioni puntuali del gruppo 3.04 non si ritiene necessario procedere ad uno Studio di Valutazione di 
Compatibilità Idraulica in quanto le varianti puntuali stesse, nei termini esposti, sono prive di effetti significativi 
sull’idrografia e sull’idraulica del territorio e conseguono, generalmente, alla sostanziale presa d'atto di situazioni 
edilizie o urbanistiche già in essere. Segue asseverazione del progettista (D.G.R. Veneto 3637/2002 e s.m.i.). 
 

 
ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA 

 
 Il sottoscritto progettista della Variante V al Piano degli Interventi di Cadoneghe, anno 2019, anche sulla 
scorta delle considerazioni precedenti, 
 

 ASSEVERA 
 

 che le variazioni puntuali 33, 34, 41, 42, 44, 45, 50, 51, 52, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 67, 68, 69, 70, 71, 
72, 73, 74, 75, 76, 82, 83, 84, 87, 88, 89, 90, 96, 97, 101, 104, 105 e 106 in quanto  

 
� destinate a correggere errori formali nei graficismi delle tavole urbanistiche,  
� destinate a prendere atto di variazioni dell'uso del suolo già attuate,  
� destinate a qualificare scelte con ritorno a destinazione agricola dell'uso urbanistico del suolo, 
� portatrici di previsioni urbanistiche che non comportano aumenti degni di nota del locale tasso di 

impermeabilizzazione locale ed in quanto prive di effetti significativi sull'idrografia locale, 
 
non necessitano di Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica. 

 
 Cadoneghe, gennaio 2019  
 
 
 il progettista della Variante     l'estensore delle Asseverazioni 
 (firma digitale)       (firma digitale) 
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 3.05 – Contestualizzazione gruppo variazioni puntuali 3.05 
 
Strumento urbanistico: PI, variante V, vedi cartografia urbanistica (varianti zona Cadoneghe nord). 
 
Localizzazione: zona Cadoneghe Nord – ATO C1/C5. 
 
Estratto su ortofoto: vedi allegato 3.05.A 
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI vigente: vedi allegato 3.05.B  
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI variante: vedi allegato 3.05.C 
 
Caratterizzazione urbanistica variante: 
 
Variante 81. Modifica tipo 46: Viabilità. Viabilità esistente: rettifica margine (+) su stato di fatto, rispetto zona 
contigua. A=244 mq. 
Variante 85. Modifica tipo 75: Aggiornamento perimetro conforme "PUA" vigente. A=174.778 mq. 
Variante 86.  Modifica tipo 2: Margine di zona in riduzione (riclassificazione in territorio agricolo). A=3.143 mq. 
 
Valutazione idraulica:  
 
trattasi di varianti puntuali destinate a:  
 
 a) correggere errori formali nei graficismi delle tavole urbanistiche,  
 b) a ridefinire la destinazione urbanistica nell'ambito di un gruppo omogeneo preesistente,  
 c) a qualificare scelte urbanistiche che prevedono un ritorno a destinazione agricola dell'uso urbanistico del 
suolo.  
 
 Per le variazioni puntuali del gruppo 3.05 non si ritiene necessario procedere ad uno Studio di Valutazione di 
Compatibilità Idraulica in quanto le varianti puntuali stesse, nei termini esposti, sono prive di effetti significativi 
sull’idrografia e sull’idraulica del territorio e conseguono, generalmente, alla sostanziale presa d'atto di situazioni 
edilizie o urbanistiche già in essere. Segue asseverazione del progettista (D.G.R. Veneto 3637/2002 e s.m.i.). 
 

 
ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA 

 
 Il sottoscritto progettista della Variante V al Piano degli Interventi di Cadoneghe, anno 2019, anche sulla 
scorta delle considerazioni precedenti, 
 

 ASSEVERA 
 

 che le variazioni puntuali 81, 85 e 86 in quanto  
 
� destinate a correggere errori formali nei graficismi delle tavole urbanistiche,  
� destinate a qualificare scelte un ritorno a destinazione agricola dell'uso urbanistico del suolo, 
� portatrici di previsioni urbanistiche che non comportano aumenti degni di nota del locale tasso di 

impermeabilizzazione locale ed in quanto prive di effetti significativi sull'idrografia locale, 
 
non necessitano di Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica. 

 
 Cadoneghe, gennaio 2019  
 
 
 il progettista della Variante     l'estensore delle Asseverazioni 
 (firma digitale)       (firma digitale) 
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 3.06 – Contestualizzazione variazione puntuale 3.06 
 
Strumento urbanistico: PI, variante V, vedi cartografia urbanistica (variante Schema Direttore 1). 
 
Localizzazione: zona Cadoneghe Meridionale. Scheda Direttore 1. ATO C2. 
 
Estratto su ortofoto: vedi allegato 3.06.A 
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI vigente: vedi allegato 3.06.B  
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI variante: vedi allegato 3.06.C 
 
Caratterizzazione urbanistica variante: 
 
dal punto di vista urbanistico la Variante V prevede per lo Schema Direttore 1 (SD1) le seguenti varianti: 
 
1) tutto SD1 viene annullato (vedi paragrafo 3.01, variante 77); 
2) ritorna ad uso agricolo del suolo (vedi allegato 3.06.C) per gran parte (vedi paragrafo 3.01, varianti 78, 79 e 80);  
3) una parte residua (indicata a pallini verdi in allegato 3.06.C) rimane con uso urbanistico del suolo in ZTO F3.85 
(area per attrezzatura a parco, gioco e sport) come previsto in origine dallo stesso SD1. 
 
Valutazione idraulica: 
 
con il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (datato 01.06.2010) nel corrispondente Studio di Valutazione di 
Compatibilità Idraulica  (VCI) sono stati valutati anche gli interventi previsti nell'ATO C2 (compresa l'area delimitata 
idraulicamente da via Matteoli, via della Costituzione ad ovest; dallo scolo Cadoneghe a nord; dallo scolo Matteoli 
a sud e da via Augusta ad est) con la definizione delle linee locali di drenaggio, con la definizione dei volumi minimi 
d'invaso per conseguire la mitigazione idraulica degli interventi, con la definizione del parametro di stabilizzazione 
idraulica induttiva minimo da garantire (5 l/s/ha), con le prime indicazioni circa la pericolosità idraulica locale, con 
l'obbligo in sede di attuazione degli interventi di richiedere il parere idraulico sui progetti di mitigazione idraulica da 
parte del Consorzio di Bonifica competente per territorio.  
Con la Variante n.1 al Piano degli Interventi (giugno 2012) nell'allegata VCI sono state valutate più in dettaglio le 
caratterizzazioni idrauliche e di mitigazione idraulica afferenti SD1 (analisi delle schede norma, analisi dello stato di 
fatto, analisi dell'idrografia locale, analisi delle criticità idrauliche locali, definizione dei recapiti di progetto e dei livelli 
di impermeabilizzazione previsti, definizione delle prescrizioni costruttive e predimensionamento dei volumi d'invaso 
con tecniche di detenzione per conseguire la mitigazione idraulica, ecc...).  
Con la presente variante V al PI viene annullato completamente SD1 ritornando alla previsione originaria di uso 
agricolo del suolo; una parte dell'ex SD1 rimane indirettamente confermata (quella destinata a ZTO F3.85).  
L'attuazione dell'intervento di urbanizzazione di F3.85 non può che essere attuato con le prescrizioni di mitigazione 
idraulica precisate in sede di variante n.1 al PI.  
Per la variazione puntuale 3.06 non si ritiene necessario procedere ad uno Studio di Valutazione di Compatibilità 
Idraulica in quanto la variazione prevede in gran parte un ritorno all'uso idrologico di tipo agricolo del suolo e in 
minima parte rimane confermata l'originaria destinazione a ZTO F3.85 (area per attrezzatura a parco, gioco e sport) 
per la quale rimangono del resto inalterate le conclusioni/indicazioni/prescrizioni della VCI della variante 1 al PI.  
Segue asseverazione del progettista (D.G.R. Veneto 3637/2002 e s.m.i.). 
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ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA 

 
 Il sottoscritto progettista della Variante V al Piano degli Interventi di Cadoneghe, anno 2019, anche sulla 
scorta delle considerazioni precedenti, 
 

 ASSEVERA 
 

 che la variazione puntuale relativa allo Schema Direttore 1 (SD1) in quanto  
 
� destinata ad annullare l'originario SD1 e a prevedere un ritorno a destinazione agricola dell'uso urbanistico 

del suolo nella maggior parte della corrispondente superficie, 
� portatrice di previsioni urbanistiche che per una parte residua dello stesso ex SD1 mantengono le 

destinazioni d''uso urbanistico del suolo preesistenti e le medesime risultano già valutate in sede di Studio di 
Valutazione di Compatibilità idraulica della variante n.1 al PI, 

 
non necessita di Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica. 

 
 Cadoneghe, gennaio 2019  
 
 
 il progettista della Variante     l'estensore delle Asseverazioni 
 (firma digitale)       (firma digitale) 
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 3.07 – Contestualizzazione variazione puntuale 3.07 
 
Strumento urbanistico: PI, variante V, vedi cartografia urbanistica (variante Schema Direttore 2). 
 
Localizzazione: zona Cadoneghe Centrale. Scheda Direttore 2. ATO C2. 
 
Estratto su ortofoto: vedi allegato 3.07.A 
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI vigente: vedi allegato 3.07.C  
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI variante: vedi allegato 3.07.C 
 
Caratterizzazione urbanistica variante:  
 
dal punto di vista urbanistico la Variante V prevede per lo Schema Direttore 2 (SD2) le seguenti varianti: 
 
1) il mantenimento del perimetro di SD2 (che rimane quindi invariato); 
2) l'originaria suddivisione di SD2 in 3 sottoaree a sviluppo omogeneo (denominate PUA1, PUA2 e PUA3) viene rivista 
introducendo 5 sottoaree omogenee in parte analoghe a quelle precedenti (denominate PUA1, PUA2, PUA3, PUA4 
e PUA5). Vedi allegato 3.07.C; 
3) dal punto di vista "quantitativo" per ognuna delle sottoaree citate sono previste limitate e contenute variazioni alle 
quantità delle superfici destinate a verde pubblico/privato, a strade e parcheggi e a sedimi di fabbricati/corpi 
d'opera.  
 
Valutazione idraulica: 
 
con il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (datato 01.06.2010) nel corrispondente Studio di Valutazione di 
Compatibilità Idraulica  (VCI) sono stati valutati anche gli interventi previsti nell'ATO C2 con la definizione delle linee 
locali di drenaggio, con la definizione dei volumi minimi d'invaso per conseguire la mitigazione idraulica degli 
interventi, con la definizione del parametro di stabilizzazione idraulica induttiva minimo da garantire (5 l/s/ha), con le 
prime indicazioni circa la pericolosità idraulica locale, con l'obbligo in sede di attuazione degli interventi di 

richiedere il parere idraulico sui progetti di mitigazione idraulica da 
parte del Consorzio di Bonifica competente per territorio.  
Con la Variante n.1 al Piano degli Interventi (giugno 2012) nell'allegata 
VCI sono state valutate più in dettaglio le caratterizzazioni idrauliche e 
di mitigazione idraulica afferenti SD2 (analisi delle singole schede 
norma, analisi dello stato di fatto, analisi dell'idrografia locale, analisi 
delle criticità idrauliche locali, definizione dei recapiti di progetto e dei 
livelli di impermeabilizzazione previsti, definizione delle prescrizioni 
costruttive e predimensionamento dei volumi d'invaso con tecniche di 
detenzione per conseguire la mitigazione idraulica, ecc...).  
Lo schema direttore SD2 è stato infine interessato da un ulteriore Studio 
di Valutazione di Compatibilità Idraulica nel giugno del 2015 (è stato 
analizzato tutto lo SD2 ma con particolari approfondimenti nella parte 
meridionale dello SD2 ovvero il PUA1. Nel 2015 l'SD2 prevedeva ancora 
tre sottoambiti funzionali di intervento (PUA1, PUA2 e PUA3).   
Il citato Studio del 2015 (vedi nella grafia a lato l'ipotesi di progetto 
analizzato) ha tenuto conto/considerato i seguenti aspetti: 1) 
deviazione e nuova inalveazione locale dello scolo Cadoneghe; 2) 
calcolo dei volumi di invaso per detenzione necessari per ognuno dei 3 
PUA previsti in relazione al rispetto dei vincolo di stabilizzazione idraulica 
induttiva caratterizzato dal contributo specifico di portata massima 
fissato in 5 l/s/ha per tempo di ritorno cinquantennale; 3) valutazione 
della pericolosità idraulica sia di tipo locale che correlata a corsi 
d'acqua in transito a valenza comprensoriale; 4) aggiornamento delle 
curve di possibilità pluviometrica da utilizzare per dato tempo di ritorno; 

5) definizione dello stato di fatto della rete di drenaggio urbano e consortile; 6) determinazione dei coefficienti di 
deflusso; 7) definizione dei percorsi e dei punti di scarico;  8) analisi a moto vario dei principali scenari di progetto; 9) 
interconnessione con volumi d'invaso esistenti destinati a mitigare idraulicamente interventi edilizi esterni all'ambito 
dello SD2.  
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Con la presente variante V al PI il perimetro dello SD2 rimane invariato e si passa da 3 a 5 PUA  (sottoambiti 
funzionali) con un sostanziale e globale mantenimento delle superfici destinate a verde privato/pubblico, a servizi e 
con una piccola riduzione della volumetria prevista nello SD2.  
I 5 PUA citati potranno essere attuali con le indicazioni, indirizzi e prescrizioni di mitigazione idraulica precisate in sede 
di variante n.1 al PI e in sede di VCI per l'intervento in area PUA1 predisposta nel 2015.  
Per la variazione puntuale 3.06 non si ritiene quindi necessario procedere ad uno Studio di Valutazione di 
Compatibilità Idraulica in quanto la variazione prevede sostanzialmente una rivisitazione della distribuzione 
planivolumetrica delle varie tipologie di aree di SD2 per il quale rimangono inalterate le conclusioni e vincoli di 
natura strategica inerenti la mitigazione idraulica sviluppate nelle citate VCI.  
Segue asseverazione del progettista (D.G.R. Veneto 3637/2002 e s.m.i.). 
 

 
ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA 

 
 Il sottoscritto progettista della Variante V al Piano degli Interventi di Cadoneghe, anno 2019, anche sulla 
scorta delle considerazioni precedenti, 
 

 ASSEVERA 
 

 che la variazione puntuale relativa allo Schema Direttore 2 (SD2) in quanto  
 
� portatrice di previsioni urbanistiche che:  
  
 a) mantengono qualitativamente le destinazioni d''uso del suolo preesistenti,  
 b) le medesime risultano già valutate in sede di Studio di Valutazione di Compatibilità idraulica della 

variante n.1 al PI e in sede di studio del sottoambito PUA n°1 nel 2016, e  
 c) le valutazioni di natura quantitiva inerenti vincoli e prescrizioni di mitigazione idraulica delle 

precedenti VCI rimangono sostanzialemente inalterate nella nuova versione urbanistica assunta dallo SD2, 
 
non necessita di Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica. 

 
 Cadoneghe, gennaio 2019  
 
 
 il progettista della Variante     l'estensore delle Asseverazioni 
 (firma digitale)       (firma digitale) 
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 3.08 – Contestualizzazione variazione puntuale 3.08 
 
Strumento urbanistico: PI, variante V, vedi cartografia urbanistica (variante Schema Direttore 3). 
 
Localizzazione: zona Cadoneghe Settentrionale. Scheda Direttore 3. ATO C2. 
 
Estratto su ortofoto: vedi allegato 3.08.A 
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI vigente: vedi allegato 3.08.C  
 
Estratto relazionabile alla Cartografia del PI variante: vedi allegato 3.08.C 
 
Caratterizzazione urbanistica variante:  
 
Dal punto di vista urbanistico la Variante V prevede per lo Schema Direttore 3 (SD3) le seguenti varianti: 
 
 1) l'annullamento di SD3; 
 2) leggere modifiche alle  3 Schede Norma (SN) ricomprese entro il perimetro dell'ex SD3; 
 3) mantenimento invariato dell'uso urbanistico del suolo per altre aree dell'ex SD3; 
 4) cambio di destinazione d'uso urbanistico per ulteriori aree dell'ex SD3. 
 
A beneficio del lettore si approfondiscono ora le variazioni principali per le sottoaree che compongono l'ex SD3: 
 

Condizione VIGENTE 
 

Condizione VARIANTE 
 

Osservazioni 

 

 
 

Attuale Scheda Norma 5 
(prima della Variante V al PI) 

 

 
 

Futura Scheda Norma 3A 
(dopo  la Variante V al PI) 

La Scheda Norma rimane invariata con la 
Variante V al PI 

 

 
 

Attuale Scheda Norma 2 
(prima della Variante V al PI) 

 
 

Futura Scheda Norma 3B 
(dopo la Variante V al PI) 

La Scheda Norma 2 (SN2) viene variata 
con la Variante V al PI e ne viene 

modificato il perimetro. Nella SN2 vigente 
è previsto un volume massimo di 2.000 mc 
e una area di concentrazione edilizia di 

circa 2000 mq + circa 450 mq per un 
nuovo accesso viario da nord. Nella SN3B 

di variante (che sostituisce SN2) viene 
ridotta la superficie e viene ridotto il 
volume edificabile (max 1200 mc e 

superficie edificabile di 2000 mq; 
l’accesso viario viene stralciato in quanto 
è già realizzata Ia viabilità della SN3A. Il 
resto dell'originario SN2 è correlato alle 

varianti puntuali minori 33 e 70 (vedi 
paragrafo 3.04) 
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Attuale Scheda Norma 3 
(prima della Variante V al PI) 

 

 

 
 

Riclassificazione in ZTO B0 
(dopo la Variante V al PI) 

 

 
 
Possibilità edificatorie integrative 
"annullate" con la ZTO B0 (vedi paragrafo 
3.04, variante 50). 

 

 
 

Attuale Scheda Norma 4 
(prima della Variante V al PI) 

 

 

 
 

Futura Scheda Norma 3C 
(dopo la Variante V al PI) 

 

La SN4 vigente prevede vol. max 4000 mc 
(oltre l'esistente) e area di 
concentrazione edilizia di 5.800 mq. In 
variante viene introdotta la SN3C. Viene 
ridotta Ia superficie interessata ad est 
(riclassificata in B0 quindi senza carico 
edilizio ulteriore, vedi paragrafo 3.04, 
variante 50). Ad ovest viene stralciata 
una ZTO C1.4, la SN3C  prevede area di 
concentrazione edilizia di 4.890 mc in 
5.000 mq con area per servizi scolastici. 

 
 Le precedenti figure sono tutte fuori scala. 
 Per altre varianti minori correlate all'eliminazione dello SD3 si faccia riferimento al paragrafo 3.04 (si tratta 
delle varianti puntuali minori 52, 51, 82, 90, 72, 33, 70, 61, 62, 73, 74, 75, 104 e 105 che sono sostanzialmente prese 
d'atto di interventi di modificazione dell'uso urbanistico del suolo già attuati). 
 
Valutazione idraulica: 
 
con la Variante n.1 al Piano degli Interventi (giugno 2012) nell'allegata VCI sono state valutate le caratterizzazioni 
idrauliche e di mitigazione idraulica afferenti SD3 (in particolare è stata fatta una analisi delle 4 schede norma, una 
analisi dello stato di fatto, una analisi dell'idrografia locale, una analisi delle criticità idrauliche locali, una definizione 
dei recapiti delle reti di drenaggio e una analisi dei livelli di impermeabilizzazione previsti, una analisi delle condizioni 
di pericolosità idraulica, con definizione delle prescrizioni costruttive e predimensionamento dei volumi d'invaso con 
tecniche di detenzione, ecc...).  
Con la presente variante V al PI:  
a) lo SD3 viene annullato;  
b) la SN3A (nuova indicazione per la precedente SN5) rimane invariata;  
c) la SN3B (nuova indicazione della precedente SN2) si sviluppa su una superficie minore e minori sono i volumi e le 
superfici di impermeabilizzazione preventivabili;  
d) la SN3 viene annullata e alla superficie corrispondente viene correlata una previsione urbanistica di sostanziale 
impossibilità di formazione di nuove aree impermeabili (ZTO B0); 
e) la SN4 viene ridotta e riassunta nella SN3C con una sostanzialmente mantenimento delle possibilità edificatorie in 
termine di superficie impermeabilizzabile. Nelle aree rimanenti del vigente SD3 la variante V al PI prevede 
sostanzialmente la presa d'atto di modificazioni all'uso urbanistico del suolo già attuate ovvero interventi su aree di 
trascurabile dimensione (di queste varianti puntuali si è già "preso posizione" nel paragrafo 3.04 come innanzi 
precisato). 
Per la variazione puntuale 3.08 non si ritiene necessario procedere ad uno Studio di Valutazione di Compatibilità 
Idraulica in quanto la variazione prevede sostanzialmente una rivisitazione della distribuzione planivolumetrica delle 
varie tipologie di aree di SD3 per il quale rimangono inalterate le conclusioni e vincoli di natura strategica inerenti la 
mitigazione idraulica sviluppate nella VCI della variante 1 al PI.  
Segue asseverazione del progettista (D.G.R. Veneto 3637/2002 e s.m.i.). 
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ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA 

 
 Il sottoscritto progettista della Variante V al Piano degli Interventi di Cadoneghe, anno 2019, anche sulla 
scorta delle considerazioni precedenti, 
 

 ASSEVERA 
 

 che la variazione puntuale relativa allo Schema Direttore 3 (SD3) in quanto  
 
� portatrice di previsioni urbanistiche che:  
 
 a) mantengono qualitativamente le destinazioni d''uso del suolo preesistenti,  
 b) le medesime risultano già valutate in sede di Studio di Valutazione di Compatibilità idraulica della 

variante n.1 al PI, e  
 c) le valutazioni di natura quantitiva inerenti vincoli e prescrizioni di mitigazione idraulica della citata 

VCI della variante 1 al PI rimangono sostanzialemente inalterate nella nuova versione urbanistica assunta nelle 
Schede Norma sostitutive delle vecchie Schede Norma che componevano lo SD3, 

 
non necessita di Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica. 

 
 Cadoneghe, gennaio 2019  
 
 
 il progettista della Variante     l'estensore delle Asseverazioni 
 (firma digitale)       (firma digitale) 
 
 
 
 

 














































